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Gazzettino 24 febbraio 2023 pp. 25 e 33

Mestre 
In Consiglio 
via libera 
al Bosco 
dello Sport 

Via libera dal ConsigUo co­
munale all'Accordo di pro­
gramma per il Bosco dello 
sport, il progetto da 308 mi­
lìoni di uro (93 dei quali pro­
venienti dai fondi del Pnrr) 
eh pr vede la realizzazion 
deJlo stadio e dell'arena pala­
sport in un complesso im­
merso nel verde a Tessera. 
L'operazione è passata con 19 
voti favor voli contro Il. 
«Una data storica per la cit-

tà», ha commentato l'assesso­
re all'Urbanistica Massimilia­
no D Martin, p r il quale ora 
si apre la partita più difficile: 
realizzare l'opera entro giu­
gno 2026. 

Fullin a pagina IX 

Semaforo verde 
al Bosco dello sport 
► Approvato con 19 voti favorevoli contro il 
l'accordo di programma sull'area di Tessera 

GRANDI OPERE 
YEN EZIA Via libera del Consiglio 
comunale alla ratifica delJ'ac­
cordo di programma sul cosid­
detto Bosco dello Sport. Il com­
plesso che sorg rà a Tessera 
con un inv stimento (al mo­
mento) di 308 milioni intera­
mente di prov nicnza pubblica 
era stato deciso con una varian­
te al Pat con l'accordo di pro­
gramma tra Comune e Città 
metropolitana sottoscritto solo 
20 giorni fa. Ora, dato che 93 
milioni arriveranno dal Pnrr. 
scatta la lotta contro il tempo: 
entro la fine del mese dovranno 
essere bandite cinque gare e il 
termine ultimo per il collaudo 
dell'intera opera, comprensiva 
di stadio da 16 mila posti, pala­
sport da !Omila. piscina olim­
pionica e attrezzature sportive 
varie è il 30 giugno 2026. 

APPROVAZIONE 
Era ampiamente prevedibile 

che non ci sarebbe stata l'una­
nimità, dal momento che l'op­
posizione civica e di centrosini­
stra considera inopportuno 
spendere tutte le risorse dispo­
nibili in un unico progetto. ma 
è andata così: 19 a favore e Il 
contrari. assenti Giorgia Pea. 
Riccardo Brunello e Silvia Pe-

ruzzo Meggetto per la maggio­
ranza nonché Cecilia Tonon e 
Stefano Zecchi per Ja minoran­
za. Un emendamento di Giun­
ta, che recepiva un'osservazio­
ne di Deborah Onisto, ha "can­
cellato" il tracciato del "by-pass 
di Tessera", già bocciato in sede 
di Vas regionale. Ora il Comune 
dovrà valutare le possibili alter­
native progettuali al fine di mi­
tigare gli impatti sul patrimo­
nio culturale dell'ambito, nello 
specifico su Forte Rossarol. 

Hanno presentato la delibe­
ra gli assessori Massimiliano 
De Martin (Urbanistica e Am· 
biente) e Andrea Tomaello 
(Sport). 

«Questa è una data storica -
ha detto De Martin - per un pro­
getto che ritengo fondamentale 
per la città». 

IL DIBATTITO 
«Inutile pensare che gli im­

pianti ci saranno quando arri­
veranno gli investitori - ha ag­
giunto Tomacllo - a suo tempo 
ci sono stati la città aveva det­
to no. È inammissibile che Ve­
nezia non abbia strutture spor­
tive e per spettacoli di qualità. 
Adesso colmiamo questa lacu­
na>>. 

►Operazione da 308 milioni con i fondi Pnrr 
Corsa contro il tempo per realizzare i lavori 

«È un atto politico di cui 
l'amministrazione si prende la 
responsabilità- hanno detto di­
versi consiglieri di maggioran­
za, tra cui Matteo Senno (presi­
dente della Commissione 
sport, che per primo ha incardi­
nato questa partita delicata). 
Barbara Casarin, Alex Bazzaro 
- sarà la storia a giudicare». 

Fuoco di fila dalle parti 
dell'opposizione, i cui consiglie­
ri hanno ammonito il Comune 
dall'errore che di lì a breve 
avrebbe compito. 

«Fermatevi, finché siete in 
tempo! I cittadini vogliono sta­
dio e palasport. ma anche case 
e sicurezza» (Giovanni Andrea 
Martini). 

«Venezia ha anche bisogno 
di residenti. di mestieri. di ma­
nutenzioni, ha detto Marco Ga­
sparinetti, mostrando la ma­
glietta con scritto49.999, come 
gli abitanti di Venezia - Non ve­
do qui in sala masse di tifosi 
che festeggiano. Vedo però per­
sone insoddisfatte per le priori­
tà che si è data questa giunta». 

«Si decide facciamo 308 mi­
lioni - ha tuonato Giuseppe Sac­
cà-e non abbiamo uno straccio 
di business pian su quello che 
l'opera porterà alla città». 

«Pensiamo che utilizzare 
fondi Pnrr non sia giusto per 
questo progetto - ha detto Sara 
Visman - siamo andati in so­
pralluogo: è un'arca agricola e 
in parte coltivata. Non si venga 
a dire che è degradata perché 

nonio è». 
«Ha senso oggi spendere og­

gi 1.217 euro per ogni cittadino -
ha detto Emanuele Rosteghin -
Il mondo va da un'altra parte: 
altrove gli stadi sono quasi tutti 
costruiti dai privari». 

«Non è in discussione che si 
facciano palasport e stadi - ha 
osservato Gianfranco Bettin -
ma solo se per farli dobbiamo 
usare i soldi dell'avanzo, del 
Pnrr e fare debito o magari con 
essi fare altre cose, Lo avevamo 
detto: rigenerazione urbana. 
bonifiche, rii in secca, o al limi­
te riqualificare uno stadio mo­
numentale come il Penzo». 

Ma vi rendete conto - ha chio­
sato De Martin -voi che chiede­
te manutenzioni e investimenti 
che in questo momento il Co­
mune ha lavori appaltati per 
997 mjlioni? Questa è una scel­
ta politica a favore d Ila città e 
del territorio». 

Michele Fullin 
C: R1PROOUZJONERISÈRVATA 
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/ L'ASSESSORE DE MARTIN 
«Questa è una data storica 
Lmorcrcmo per anivare 
al 2026 per un progetto 
fondamentale per la città» 

VIA LIBERA Un reode.-iog del complesso del Bosco dello sport che sorgerà a Tessera per una spesa previst. .. di 308 milioni di euro 


